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Nei viali di Villa Giulia, al Festival nazionale delle donne i'.. 

Una mozione presentata alla Camera dai deputati comunisti sardi 

Tanti dialetti m a tutti E se in Parlamento si parlasse 
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A Palermo delegazioni provenienti da tutte le regioni - Dalla Sicilia con le lotte e la mobilita
zione che ha squarciato la tradizionale immagine femminile fatta di veli e scialli neri - « U firria-
tu » sotto accusa nei pannelli della mostra allestita dalle compagne allo stand della federazione 

del banditismo in Sardegna? 
Occorre un dibattito su un fenomeno che si ricollega a mali antichi e gravi 
L'annosa questione della riforma agro-pastorale mai portata a compimento 

Giorno 
per giorno 

il programma 
della Festa 

OGGI 

Ore 17: Spazio bambini. 
Ore 17,30: Arena conferenze, 
dibattito su « La donna nel
l'immagine e l'immagine del
la donna »: partecipano Tilde 
Capomazza, Licia Conte, Gio
vanna Gagliardo. Ore 21: 
Palco centrale, poesie sulle 
donne, scritte dalle donne 
sudamericane, con recital del
la cantante cilena Marta Con-
treras. 

DOMANI 

Ore 17: Spazio bambini. 
Ore 17,30: Arena conferenze, 
dibattito su € Una prospettiva 
IK?r gli anni '80: le donne e 
la città un nuovo governo per 
Palermo », con la presenza di 
amministratori locali; intro
duce: Valeria Ajovalasit (re
sponsabile femminile della 
Federazione di Palermo) ; con- | 
elude Rubes Tri va - (vice re
sponsabile della sezione Re
gioni e Autonomie locali del
la direzione de) PCI). Ore 21: 
Palco centrale, • spettacolo 
<t Aramara » presentato dalla 
Cooperativa teatrale "Bianca
neve". Ore 21: Cinema della 
festa, rassegna cinematogra
fica: « La donna nel cinema 
italiano degli anni '70 »: pre
senta la regista Rosalia Po-
lizzi. 

GIOVEDÌ' 
Ore 16: Convegno su « Ap

plicazione e gestione delle 
leggi su aborto e consultori 
nel Mezzogiorno >; introduce 
Angela Bottan; conclude 
Adriana Scrolli, responsabile 
della sezione femminile della 
direzione del PCI. E' prevista 
la presenza di tutte le regio
ni meridionali e la partecipa
zione degli assessori alla Sa
nità e ai Servizi sociali: Ione 
Bartoli (Emilia-Romagna), 
Francesca Busso (Liguria), 
Giorgio Vecchione (Piemonte). 
Ore 17: Spazio bambini. Ore 
21: Arena conferenze, preseli 
tazione de « I 4 libri sulle don
ne del PCI >. con la parteci
pazione di Giglia Tedesco e 
Marcella Ferrara. Ore 22: 
Palco centrale, spettacolo con 
le cantanti Gabriella Munari. 
Lucilla Galeazzi, Rosa Bale
strieri. 

VENERDÌ' 

Ore 17: Spazio bambini. 
Ore 17.10: Incontri nei quar
tieri con le parlamentari co
muniste (con piccoli spetta
coli musicali). Ore 21: Arena 
conferenze, dibattito su < Il 
Parlamento por la causa del
le donne *. con la partecipa
zione delle parlamentari co
muniste che presentano il 
programma d; legislatura. 
Ore 21: Cinema della fe
sta, rassogra cinematografi
ca. Ore 22: Spettacolo « Mu-
-.icanova » (Bennato), stadio 
di Basiheria. 

SABATO 

Ore 17: Spazio bambini-
Or»- 17..W- Arena conferenze, 
-ncontro di X:lde Jotti. presi
dente della Camera dei depu
tati. con la stampa del Mezzo-
g orno: presiede Claudio Pe
truccioli. condirettore de 
« l'Unità». Ore 21: Palco cen
trale, Spettacolo con Roberto 
Benigni. I-aura Betti. Valeria 
C.ancnttini. Baino Cirino. Ste
fano Satta Flores. Ore 22: Ci
nema festa, rassegna cinema
tografica. 

DOMENICA 

Ore 11: Arena conferenze, J 
incontro della FGCI con le ra- ' 
ga/ze meridionali su « Cam-
li are la vita nelle città del | 
M«z7ogi TIK) > Ore 17: Spa- : 
zio bambini. Ore 17.30: Palco | 
centrale, comizio di chiusura 
fon il compagno Gerardo 
Clr.aromonte della direzione 
del PCI. Ore 21: Palco cen
trale, spettacolo « Femminist 
ìmnrov'sing group jazz ». Ore 
22,30: Gran ballo finale. 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nello spazio-bambini 
si canta e si balla al ritmo della 
musica andina di una coppia di 
compagni cileni. Al lato opposto 
del grande quadrato verde il vec
chio leone del piccolo zoo ruggisce 
ansimando. Per « raccontare » la 
folla che scorre per i viali della 
splendida villa Giulia, alla sesta fe
sta nazionale delle donne, occorre ri
comporre varie sequenze, come nel 
montaggio di un film. Dal taccuino 
degli appunti delle prime tre gior
nate ecco i primi spezzoni di pelli
cola, che sì potranno legare e si
stemare solo alla fine, per un bilan
cio conclusivo, quando, domenica 
prossima la festa finirà e i cancelli 
verranno definitivamente chiusi. 

Nello spiazzo esagonale centrale. 
a t torno alla fontana. 1 segni visivi 
delle molte « delegazioni » prove
nienti da tut te le province dell'isola 
e da varie regioni d'Italia. Ai bor
di della fontana gli striscioni delle 
donne di Messina, delle operaie di 
Gagliano, 11 paese della provincia 
di Enna dove Matteì negli anni del 
boom promise sviluppo e dove le 

donne lot tano ora per mantene
re una piccola ' isola di posti di la
voro in un opificio tessile In crisi. 
Nelle quat t ro esedre centrali, dove 
durante l'effimera belle epoque de
gli anni 20 parlemitani le orchestri
ne allietavano i ricevimenti all'a
perto delle « grandi famiglie », si 
affacciano gli s tands dell'artigiana
to toscano, la * bottega della coo
perativa *. formata dalle ex ricama
trici a domicilio di Belmonte Mez-
zagno. i tappeti e le ceramiche di 
Erioe. 

C'è un singolare incrociarsi dì dia
letti: nel grande padiglione gastro
nomico si parla toscano, emiliano 
nella coloratissima « pesca gi
gante» . 

Chi è il pubblico della festa? Tra
dizionali nuclei familiari al com
pleto, zoccoli e gonne a fiori, le 
* donne della festa » non r ientrano 
in nessuna delle immagini stereoti
pe. vecchie o nuove, femminili. E 
forse quest'allegra miscellanea può 
essere uno spunto visivo efficace per 
avviare il dibatti to, previsto per 
stasera, nell'arena-conferenze, sull' 
immagine della donna, tra registe. 
giornaliste, operatrici dell'informa

zione, poetesse, pittrici: la donna 
siciliana ha ormai squarciato, con 
le sue lotte, i tradizionali veli e 
scialli neri che ne ammantano e 
nascondono fisionomia e bisogni. 
Ma quale immagine « diversa » ri
comporre? Quale idea per abbozza
re una risposta può venire Inol
trandosi lungo i viali della villa: 
la vegetazione del giardino e la 
geometrica precisione della pianta 
settecentesca, hanno come risuc
chiato i pannelli di tante e mostre». 

Quasi nascosto, sulla sinistra, lo 
s tand delle ragazze della FGCI. Re
ca un nome significativamente po
lemico nei confronti della tradizio
nale condizione di « casalinghità ». 
Si chiama « u firriatu ». una pa
rola che In dialetto significa la 
distribuzione — affidata solitamen
te alle donne — di dolci e bevande 
nelle riunioni di famiglia. E* per 
traslato, il pettegolezzo e il chiac
chiericcio. « femminili ». Qui, inve
ce. si parla fitto in questi giorni di 
festa, ma di argomenti niente affat
to futili, di « liberazione ed eman
cipazione ». 

v. va. 

Pattugli* di ca
rabinieri in per
lustrazione nel
le campagna di 
Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Come nel marzo 1972, quando Ja Commissione di inchiesta riferi alla Camera sul risultati dell'Indagine sulla 
criminalità in Sardegna, il fenomeno banditismo torna al centro del dibattito in Parlamento. Il PCI presenta Infatti alla 
Camera una mozione sulla recrudescenza del fenomeno dei se questri dì persona nell'isola. Diciotto vittime, finora, dall'inizio 
del 1979. Come va condotta la lotta al banditismo? Su quali fronti bisogna operare? Chi porta la responsabilità del nuovo 
« boom » dei sequestri di persona? I parlamentari comunisti, compagni Giorgio Macciotta e Francesco Macis, firmatari della 
mozione, assieme ai compagni Alinovi, Fracchia, Gualandi. Ri cci. Pani. Mannuzzu, Giovanni Berlinguer e Maria Coto. hanno 

illustrato nel corso di una 

A Reggio respinto pregiudizialmente il ricorso presentato sulle amministrative di Meli cucco 

Se il Tar fa il gioco delle tre carte (col compare) 
C 1 

Pressioni della DC verso il presidente del tribunale per impedire ogni accertamento — Accolte invece le osservazioni 

presentate da un democristiano di Rosarno — Le incredibili iniziative della giunta scudocrociata — Ritorno ad un clima 

da contrapposizione frontale — Si tenta di trasferire alcuni appalti, già assegnati, a dei progettisti « amici degli amici » 

• « 

L'elezione nello seduta di oggi del consiglio sardo 

Un presidente laico 
per superare l'impasse? 

Si fanno i nomi del repubblicano Corona e del socialdemocratico Ghina-
mi II PCI: « Solo una giunta autonomista può far uscire dalla crisi » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iter per 
la risoluzione della crisi 
alla Regione Sarda rico
mincia daccapo. Oggi a 
piazza Palazzo, nelle aule 
dei consiglio regionale, è 
in programma l'elezione 
del nuovo presidente della 
giunta, al quale spetterà 
l'incarico di formare il 
nuovo esecutivo. A poche 
ore dalla seduta del c«i-
siglio regionale si avanza
no ipotesi e previsioni un
te da verificare. Nel limi
tato regionale della DC. 
riunitosi ad Oristano. J.C-
no emerse ancora una vol
ta le spaccature e le vio
lenti polemiche fra le cor
renti. protagoniste delia 
grottesca vicenda del mo
nocole Pud.ru. nato e mor
to all'insegna di ima lotta 
interna durissima. La DC 
sembrerebbe ora di^pos'a 
a lasciare la presidenza ad 
un laico, ma apponendo 
evidentemente pesanti con
dizionamenti sui quadro 
politico, sul programma. 
sulla composizione della 
stessa giunta. 

I nomi che vengono fat
ti sono principalmente 
due: quello dell'attuale 
presidente del consiglio 
regionale, on. Armando Co
rona e quello dell'ex as
sessore all'industria, il so
cialdemocratico Alessan
dro Chinami. 

A parte i sempre pos
sibili voltafaccia della 
DC (ci siamo ormai abi
tuati). non sembra che la 
sola attribuzione dell'inca
rico ad un laico sia moti
vo sufficiente per euarda-
re fiduciosi ad una posi
tiva soluzione della crisi. 

II PCI. che ha riunito 
nei giorni scorsi il diret
tivo reeionale. ha espresso 
un giudizio abbastanza elo 
quante: «L'elezione di un 
presidente non democristia
no—si legge nella risolu
zione conclusiva del diret
tivo comunista — pur co
stituendo oggi un elemento 
di novità, non garantirebbe 
una soluzione adeguata del
la crisi. Sono infatti elemen
ti detemv'nanti per un ore-
ciso 2iudÌ7Ìo. la piattafor
ma politico profframm.iti 
ca. la maggioranza su cui 

si fonda l'esecutivo, non
ché la struttura della 
giunta ». 

Qual è allora la via per
corribile per una risolti tie
ne adeguata della crisi? Il 
direttivo regionale comu
nista. dopo aver sottoli
neato il fallimento del ten
tativo della DC di Tar pas
sare una piattaforma poli
tica programmatica tesa 
ad accantonare la politica 
di programmazione che di
vide le forze di simVra e 
democratiche, ribadisce la 
proposta di una giunta 
autonomistica « che. sen
za contrapporsi nei con
fronti della DC. ma favo
rendo anzi un rapporto di 
collaborazione fra tutte le 
forze democratiche ed au
tonomistiche. si proponga 
di affrontare gli aspetti più 
urgenti ed acuti delia crisi 
generale della società sar 
da e di rilanciare la poli
tica di rinascita e di rin
novamento della autono
mia >. 

Una giunta di unità au
tonomistica è una ivees 
si*à che appare sempre DÌÙ 
diffusa fra gli strati po

polari e i lavoratori sardi. 
In un odg approvato dal
l'assemblea generale, i la
voratori della SNIA di Vil-
lacidro sostengono che « le 
condizioni gravissime ;n 
cui versa il popolo sardo 
richiedono un forte gover
no autonomistico. Se la 
DC. al governo da sempre 
nella nostra Regione, non 
è in grado dj formare la 
giunta, deve cedere il pas
so ad altri partiti che ten
tino altre soluzioni per af
frontare i gravi problemi 
dell'isola nel senso indi
cato da seniore dai lavo
ratori saHi. In uuesto sen-
so l'assemblea dei lavora
tori — conclude l'odg — 
dello stabilimento di Vil-
lacidro si rivolge a tut'e le 
forze laiche e di sinistra 
del consiglio regionale af
finché assumano l'imne-
gno di d"-e un'effet'iva 
guida al ' a Regione sarda ». 

Anche il PSd'A ha infine 
espresso la propria * in
condizionata disponibilità 
per la costituzione di una 
giunta di unità autonomi
stica. che raDoresenti tut
to il popolo sardo >. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — An
cora una volta, la sezione reg-. 
gina del Tribunale Ammini
strativo Regionale ha mo
strato la sua incapacità di 
collocarsi al di sopra delle 
pani e di esprimere, con fer
mezza. giudizi di competenza 
amministrativa nel rispetto 
del diritto delle norme demo
cratiche. Con una decisione 
sconcertante e gravissima, è 
stato respinto — rifiutando 
ogni accertamento — il leg-
gittimo ricorso presentato dai 
rappresentanti della lista 
Tromba (Sinistra unita) del 
comune di Melicucco contro 
i risultati elettorali che. gra
zie al gioco delle preferenze 
(possibile nelle elezioni con 
voto maggioritario) ha dato 
per un pugno di voti la mag
gioranza ai consiglieri demo
cristiani. 

Ciò è avvenuto in sede di 
attribuzione di voti nella pri
ma sezione elettorale, presie
duta dal democristiano Ago
stino Ciardullo della vicina 
Polistena, personaggio di ri
lievo del sottobosco cliente
lare: la DC di Melicucco. te
mendo che la revisione delle 
schede potesse sconvolgere i 
risultati poggiati su pochissi
mi voti di preferenza, si è 
fatta rappresentare dal prof. 
Silvestri, dell'Università di 
Messina esercitando, poi. con 

' profitto, le solite pressioni 
sul TAR. H cui presidente è 
noto, oltre che per il suo pas
sato missino, per i suoi lega
mi con personaggi del più 
squalificato clientelismo de
mocristiano. 

Nella stessa seduta del 18 
settembre scorso, il TAR — 
dando ulteriore prova del suo 
« debole » verso le istanze del
la DC — ha. invece, accolto 
il ricorso presentato da un 
democristiano di Rosarno av
verso ai risultati elettorali del 
Comune. Intanto, le. giunta 
democristiana che. dopo 23 
anni di corretta ed onesta 
amministrazione popolare, SA 

è insediata nel Comune di 
Melicucco, comincia a carat
terizzare la sua attività con 

rprovvedimenti antipopolari e 
discriminatori, con sfacciati 
favoritismi approfondendo il -
solco con tutte le altre forze 
democratiche e popolari. Si 
assumono, sia pure col for
zato limite dei tre mesi, de
mocristiani o loro parenti: 
si fanno « dispettucci » agli 
impiegati comunali che han
no votato per la lista di si
nistra in contrapposizione al
le « preferenze » verso quelli 
che hanno votato DC; si di
scrimina nell'assegnazione di 
lavoro a fabbri e falegnami: 
non si approva il progetto 
per la scuola materna, assai 
importante in un centro di 
raccoglitrici di olive mentre 
l'asilo privato esistente ha au
mentato la retta a 10 mila 
lire per ogni bambino: si re
vocano incarirhi a progetti
sti, rei soltanto di averli ri
cevuti dalla precedente am
ministrazione popolare: si so
spendono. perfino, come è av
venuto all'indomani dell'in
sediamento dell'attuale giun
ta. lavori urgenti come quelli 
della costruzione delia strada 
Pezzullo-S. Nicola. 

Il sindaco Michele Prone-
stri ha riportato la lotta po
litica agli anni tesi della con
trapposizione frontale: opere 
pubbliche fondamentali ri
schiano di essere escluse dai 
finanziamenti solo perché il 
sindaco e la sua giunta vo
gliono-dare l'incarico ad al
tri progettisti loro amici. I 
comunisti di Melicucco han
no fortemente denunciato le 
« tre ignobili deliberazioni » 
con cui la giunta comunale 
ha revocato gli incarichi a 
tre progettisti nonché «la 
mancanza dì umanità e di 
senso civico che anima questi 
uomini assetati di vendetta » 
sino al punto di togliere la
voro a giovani professionisti 
del luogo. 

Enzo Lacaria 

Nella zona calabrese delinquenza comune, mafia e intimidazione politica 

Piana di Sibari, i «volti» della criminalità 
Nostro servizio 

CORIGLIANO — Si allunga 
l'elenco dei fatti criminali 
che hanno nella Piana di 
Sibari e nella zona del Pol
lino un nuovo teatro di azio
ne. Non è ancora trascorso 
un mese dall'efferata ucci
sione di due pastori, origina
ri di Acri, avvenuta nella 
periferia dì Corigliano e che 
ha aperto un nuovo eapito'.o 
nella storia recente della de 
linquenza mafiosa nella zo 
na, quello della guerra per 
funi di animali, nonché di 
pascolo abusivo, che un al
tro grave delitto è stato con
sumato. In pieno centro cit
tadino. a Corigliano. nella 

.tarda serata di venerdì scor
so. E' stato crivellato di col
pi, probabilmente da due kil-
lers venuti da fuori. Giusep
pe Tedesco, di 60 anni, ori
ginario di Ouardavalle. 

L'episodio fa parte di quel

la ormai famosa faida ini
ziata ben oltre venti anni fa 
tra due famiglie, quella dei 
Tedesco e quella dei Randaz-
zo. Fu proprio nel lontano 
1936 che Giuseppe Tedesco 
uccise a colpi di coltellate 
Giuseppe Peronace, legato ai 
Randazzo. L'autore del delit
to fu arrestato e condannato 
a ventiquattro anni di car
cere. 

La faida è costata fino ad 
ora dodici morti e numerosi 
feriti. Giuseppe Tedesco, li
berato appena due armi fa 
va ad abitare a Corigliano. 
dove mette su una attività 
commerciale, mentre già in 
questo centro abitavano due 
suoi figli. E qui viene ucci
so. Probabilmente si tratta 
di un ennesimo delitto legato 
alla faida. 

Ma altre piste vanno pre
se in considerazione. Non e 
forse vero che nella zona gli 

atti delinquenziali si stanno J re questa miscela che diven-
•• •— ' ta, sempre più esplosiva. Noi 

intendiamo porre degli Inter
rogativi che, poi. sono quelli 
che si pone la gente del luogo. 

Del resto, come non sotto

susseguendo con una puntua 
lità mai verificatasi nel pas 
sato? Quali rapporti, poi. esi 
stono tra « confinati ». ex 
carcerati di provenienza da 
altri comuni e la delinquen
za locale? Sono interrogar
vi più che legittimi se si pen
sa che spesso, ogni qualvolta 
avviene un fatto di sangue 
o, comunque, un atto di stam
po mafioso, si dice che gli 
esecutori materiali vengono 
« da fuori ». 

Eppure ci deve essere un 
motivo perché questi fatti 
avvengono proprio, e con in
sistenza. su questo territorio. 
Un rapporto ci deve essere 
tra elementi esterni ed ele
menti locali, tra «interessi:» 
in altre ione ed « interessi » 

delinquenziali e di intimida
zione che avvengono nella 
Piana, dal basso all'alto Jo-
nio? Nell'estate dello scorso 
anno Schiavonea fu teatro di 
un omicidio e di un ferimen
to - (anche all'epoca si parlò 

< di elementi venuti da fuo
ri), nel settembre del "78 fu 
incendiata la macchina del 
compagno Rotuimo. sindaca
lista della CGIL. Né si può 
tacere che a distanza di po
co tempo quattro rapine so
no state perpetrate ai darmi 
di alcune banche della zona, 

in questa zona. Tocca alle { con un bottino di qualche 
forze di polizia e alla magi- ' centinaio di milioni che nes-
stratura raccogliere le fila j Simo può ancora dire a cosa 
di questi intrecci, seleziona- siano serviti. Né si può fax 

finta di non ascoltare e, i 
quindi, di ignorare che gli or
digni esplosivi si fanno sen- | 
tire spesso, cosa che non | 
avveniva nel passato. Solo | 
in questi giorni a Castrov,l-
larì un ordigno ha manda
to in rovina parte di un ca
pannone adibito a frigori
fero per surgelati, mentre 
nello stesso giorno, sempre 
a Castrovillari, un incendio 
ha distrutto la macchina di 
un concessionario di auto ed 
appena un giorno prima un 
potente ordigno è esploso in 
un cantiere edile tra Con-
giiano e Rossano. 

La violenza, dunque', co
mincia a dettare legge an
che in questi luoghi: questo 
è il dato certo e preoccupan
te, di fronte al quale facili 
sociologismi procurano più 
danno che bene. 

Giovanni Pistoia 

Opera Sila: 
iniziative del 

PCI a Cosenza 
CATANZARO — Mofcjlitaxione ed 
interna* in tutta la Caiibria per 
l'iniziativa di «inasta mattina a Co
senza, indetta dal gruppo ragiona
le dal PCI presa» la «ad* centrala 
dell'Opera Sila. La pretesta contro 
t - a situazione direnata ormai scan
dalosa nell'ente di sviluppo egri-
colo. i centinai rinvi! da parta dai 
4 partiti di centrosinistra della 
giunta ragionale nel normalizzare 
la situazione intema dall'ente sa
ranno al centro degli incontri che 
i consiglieri ragionali del PCI ter
ranno ogni, por l'intera giornata. 
con rappresentanti dalla stampo, or-
ganiuaiiawl sindacali a di catege- ! 
ria, lavoratori, sommi od enti lo- 1 
eali. ' 

conferenza stampa, svoltasi 
nei locali del Comitato regio
nale del PCI a Cagliari gli 
aspetti salienti dell'iniziativa 

« Una mozione — come ha 
detto il compagno Francesco 
Macis — che ripropone, ag
giornandoli, alcuni punti e-
mersi dalla stessa relazione 
della Commissione nel '72. 
Lo stesso ministro dell'In
terno Rognoni, del resto, nel
l'incontro con la Commissio
ne Interni della Camera ha 
dichiarato che l'attuale re
crudescenza del banditismo è 
da ricollegarsi a « mali an
tichi e gravi » della Sarde
gna. Queste dichiarazioni so
no importanti perché collo
cano nell'esatta dimensione 
il lenomeno banditismo: un 
problema che trova la sua 
origine nella permanenza di 
condizioni storiche di isola
mento e di arretratezza delle 
strutture agropastorali e che 
si manifestante forma di par
ticolare acutezza in momenti 
nei quali viene meno, per la 
mancata attuazione dei pro
grammi di sviluppo e per 
l'attenuazione del ruolo in
novatore e democratico delle 
istituzioni autonomistiche, la 
prosoettiva di una profonda 
trasformazione economica, so
ciale e civile della società 
sarda ». 

La proposta del PCI si 
orienta sostanzialmente in 
due direzioni: una iniziativa 
cosiddetta istituzionale, e 
un'altra diretta a rimuovere 
sul piano economico e socii-
le. le radici del banditismo. 

Per quel che riguarda il 
primo punto, particolarmente 
grave è il problema della 
pubblica amministrazione. Il 
compagno Macis ha ricorda
to le gravi carenze esistenti 
negli organici eìudiziari del
l'isola: in molti centri, an
che importanti, mancano ma
gistrati e cancellieri. « Un 
problema — ha detto Macis 
— che va risolto al più pre
sto, con un intervento imme
diato del Ministero. Come de
ve trovare una risposta quan
to prima l'es'senza di un cen
tro di coordinamento tra i 
d'versi oreani dello Stato con 
comoetenza di polizia giudi
ziaria che, senza compiti ope
rativi. garantisca l'elabora
zione dei dati e un perma
nente aggiornamento del fe-
nomento della criminalità v. 

Altre proposte contenute 
nella mozione del PCI riguar
dano una utìlizrazione deeli 
strumenti dell'amministraro-
ne finanziaria per predispor
re un prosrramma di accer
tamenti dei reDentini accre
scimenti patrimoniali. 

Il compagno Giorgio Mac-
c'otta si è soffermato su'la 
sveciff^ità del banditismo sar
do. «Pur non escludendo 'a 
esistenza di una onranizzazio-
ne più articolata specialmen
te nel ricicla ssio — ha d»t-
to — il fenomeno del bandi
tismo conserva nell'isola un* 
sua caratterizzazione. Va af
frontato dunaue con una 
azione di eovemo adeguata a 
trasformare profondamente 
l'economia e la società agro
pastorale in Sardegna a. Fi
nora ouesta azione di sover-
no. nonostante le conclu>;o-
ni della Commissione di In
chiesta. è mancata. La eiun-
ta regionale ha la resoonsv 
b'I'tà di non aver ma» at
tuato le leggi rtj rinascita 

« A ciò — ha nrore?u;to 
Margotta — *i adunerà 'a 
lyTJita di cTwiiivUtà rl^n'is*5-
ti'to autonomist'oo. Ne <*n 
un eserrm'o 1» ouestio^e d*l-
le servitù militari, che mi-
porc'ano *ran oarte *M ter
ritorio. serra che la F«vione 
s'a m er»do di far v»Vre le 
ragioni dH Dopolo sardo ». 

IJ» mozione comunista fa 
'nf'ne un oredso riferimen
to aHj j»Hri dramnwt'ci oro-
b'»mi che «villano r'so'a e 
che fom?cconn im terreno 
fertile al banditismo: l«i cri
si d*»"'indiistria. la e*rerza 
dei trasporti, il per»colo «i*i 
due sun^rcarcri. Owst'ultl-
mo profuma. j n particolare, 
va risolto in tempi brevi. 
« Se si verifica — ha con
cluso '1 compaeno Macis — 
un saldatura fra crlmìnal'ià 
pol'tica e deì'nauenTa comu
ne. la lotta al banditismo sa
rà «flora sicuramente più 
ardua ». 

Paolo Branca 

Pescara: per 
la Giunta 
comunale 
i problemi 

non esistono 
Dalla redazione 

Sabato sera a Pescara 
c'è stata la seduta consi
liare che ha segnato la 
ripresa dell'attività poli
tica e amministrativa dopo 
la pausa estiva. All'ordi
ne del giorno c'era l'esa
me della situazione politi
co-amministrativa; ma il 
fatto politicamente più im
portante sul quale erano 
chiamati a pronunciarsi 
uttj gli altri partiti era la 
uscita del PCI dalla mag
gioranza. 

Il sindaco Alberto Casa-
lini. introducendo il dibat
tito, ha voluto fornire un 
elenco delle cose realizzate 
« dal novembre 1976 a og
gi. da quando cioè — sono 
parole sue — la cosa pub-
bliia di Pescara è stata 
gestita dalla più grossa 1 

partecipazione democrati
ca mai realizzatasi nella 
città ». 

Un elenco puntiglioso 
che noi non contestiamo 
certo: e anzi, negli ulti
mi tempi ci è sembrato di 
essere rimasti i soli a bat
terci per i risultati posi
tivi che di volta in volta 
venivano acquisiti. Però 
diciamo che ben altri po
tevano essere i risultati, 
senza tutte le resistenze 
frapposte a portare a solu
zioni più avanzate scelte 
fatte e sempre rimesse in 
discussione. 

Ogni partito, in astratto. 
può reclamare per sé si
mili meriti, però non si 
può non constatare che da 
quando il Partito comuni
sta è uscito dalla maggio
ranza nei rapporti fra I 
partiti non si parla più dei 
problemi della città. Si as
siste invece a assurdi bal
letti di accuse, fra sinda
co e vice sindaco, per e-
sempio. o del capogruppo 
del partito repubblicano 
che accusa la giunta e 
auindi gii stessi assessori 
del suo partito: tutti fatti 
che dimostrano lo scolla
mento esistente tra ì par
titi presenti in giunta 

A questo gioco non sono 
rimasti estranei né ì « tra
dizionali » alleati della De
mocrazia cristiana, né i so
cialisti condizionati da 
troppe incertezze e con
traddizioni. e tutti, nono
stante riunioni e documen
ti « a quattro ». sono ar
rivati al dibattito dell'al
tra sera senza alcuna pro
posta chiara 

Molte sono le questioni 
sul tappeto all'inizio dì un* 
stagione che «;i preannun-
cia assai difficile, e »»on 
ci si rende conto che la 
gente vuol sapere, vuol ve
dere. ma soorattuto aspet
ta fatti, ed è ormai super
fluo continuare a ripetere 
soltanto che i problemi so
no tanti. In realtà tutto 
lo sforzo degli altri partiti 
della vecchia giunta e del
la nuova maggioranza sen
za il Partito comunista. 
sembra n'ù teso nel tenta
tivo dì elaborare una « ri-
spartizione » del potere che 
a porre mane ai veri nro-
blemi della città, relegati 
in uno sfondo sempre più 
appannato. Anzi pare che 
neppure esistano. 

Sandro Marinacci 
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